
Lodi, 26 settembre 2011                                           IL GRUPPO 
Anno XLII 

COMUNICARE 
“Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione 

del pane e nella preghiera”  (Atti 2,42) 

 

 
 
Carissimi amici, 
 
riprendono tutte le attività del Gruppo e, contestualmente a questo Comunicare, vi verrà inviato per 
posta elettronica o consegnato personalmente il depliant con il calendario di tutti gli incontri di 
quest’anno dei due cicli di Invito alla Parola e della Scuola di Teologia per Laici. 
 

� Ricordiamo che il primo appuntamento è per tutti domenica 9 ottobre, dalle ore 9 alle ore 
16, presso l’Istituto Madre Cabrini di Codogno con il Ritiro che tradizionalmente ci in-
troduce alle attività del Gruppo. 

� Tutti poi siamo invitati martedì 11 ottobre 2011 presso la Chiesa di Sant’Agnese (via 
Marsala – Lodi) alle ore 21.00 per la meditazione di S.E. Mons. Franco Giulio Brambilla 
- Vescovo Ausiliare di Milano e Preside della Facoltà Teologica dell’Italia Settentriona-
le dal titolo “ L’Eucarestia – forma della Chiesa”  

 
Poi l’attività proseguirà, secondo il calendario indicato nel pieghevole, con i seguenti incontri:  

 
• domenica 23 ottobre 2011 – Sala S. Giovanni (Chiesa di Sant’Agnese, via Marsala – Lo-

di) h 16.00, Don Roberto Vignolo (Ftis)  “Gli angeli fan sempre sul serio. Lo sfondo 
dell’Antico Testamento e del confronto sinottico” 

• lunedì 14 novembre 2011 – Sala S. Giovanni (Chiesa di Sant’Agnese, via Marsala – Lodi) 
h 19.00 e 21.00, Don Tommaso Castiglioni – Seminario di Seveso (Mi) “L’eccellenza 
dell’Eucarestia – al cuore dei sacramenti della salvezza” 

• martedì 22 novembre 2011 – Sala S. Giovanni (Chiesa di Sant’Agnese,via Marsala – Lo-
di) h 19.00 e 21.00, Don Roberto Vignolo (Ftis) “Nel deserto per due generazioni (Num 
1-4; 26; 33): composizione e tematiche principali del libro”  

 
@@@ 

 

Molti di noi, presenti agli Esercizi Biblici di Caravate, hanno avuto l’opportunità di conoscere Pa-
dre Francesco Rossi De Gasperis e di apprezzare la sapienza con cui ci ha guidati nell’ approfon-
dire il testo di Romani 12,1-2.  

Credo che sarà il caso di riprendere insieme –non so come, non so quando-  alcuni spunti  proposti 
nelle sue meditazioni, che ci richiamano alle radici del nostro essere cristiani, superando la tenta-
zione di ogni ritualismo, considerando la nostra stessa esistenza, in corpo e anima, una immensa li-
turgia di un “sacrificio vivo e gradito a Dio, una koinonia che ci rimanda dritti dritti al versetto degli 
Atti che campeggia su ogni nostro Comunicare, e che è ben più di un sottotitolo… 

 Fabrizio ci rende  dunque co-destinatari di una lettera che Padre Francesco è solito inviare periodi-
camente ai suoi amici: 

 

 

 



15-31 agosto 2011, Solennità della trasfigurazione di Maria Assunta 

“Carissimi fratelli e sorelle, amici e amiche, 

sapete quasi tutti ormai che il 26 dicembre scorso il Signore ha preso direttamente nelle 
sue mani un’iniziativa nuova nella mia vita.  

Da quando terminai la formazione della Compagnia di Gesù (nel 1960), ho ricevuto dal 
Padre Generale della Compagnia tre destinazioni: la prima in Giappone (1960-1964); la 
seconda a Gerusalemme (1977-2011), e adesso la terza: a Roma. 

Dopo i 5 mesi trascorsi nell’infermeria di questa Residenza san Pietro Canisio, a causa di 
infermità polmonari e cardiache, la mia salute è abbastanza migliorata, anche se gli ac-
ciacchi dell’età mi fanno una buona compagnia.  

Debbo ringraziare nel modo più vivo la mia dottoressa, Flavia Ventriglia che, in quei mesi, 
mi ha seguito quotidianamente, con una cura più che fraterna e una competenza non co-
mune.  

Un ringraziamento parimenti grandissimo va ad Antonella Carfagna che, con non piccoli 
sacrifici, mi ha accompagnato, e continua a farlo, con un’attenzione, una generosità e una 
fedeltà a tutta prova.  

Grazie anche a Fabrizio Lardini per i molti servizi offertimi in questo periodo un poco tra-
vagliato. Flavia e Fabrizio si uniranno in matrimonio il prossimo 1° ottobre. Il Signore li i-
nondi di benedizioni, Lui che fin dal principio è al centro del loro incontro e del loro amore. 

Un grazie tutto particolare lo esprimo alle Suore Minime Figlie di Maria Immacolata. 
Nell’infermeria della Casa S. Pietro Canisio sono state piene di attenzioni e di cure verso 
di me, come delle vere sorelle. 

Devo uno specialissimo ringraziamento anche a suor Beatrice Salvioni, delle Edizioni Pao-
line, e a Chiara Lorenzoni, Marinella Perroni, a Mons. Domenico Sigalini, al p. Eugenio 
Costa, sj, per la bella presentazione di Sentieri di vita, vol. 3, organizzata il 10 marzo 2011, 
presso il Pontificio Istituto Biblico di Roma, alla quale ho potuto partecipare, anche se an-
cora un poco barcollante. 

Il miglioramento della salute mi ha permesso di recarmi a Gerusalemme, accompagnato 
da Antonella, tra la fine di maggio e l’inizio di agosto, per preparare i miei bagagli, dopo 
circa 35 anni di permanenza nella casa del Pontificio Istituto Biblico. Questo trasloco ci ha 
tenuti occupati intensamente per due mesi e abbiamo avuto la gioia di distribuire molte 
delle cose che riempivano la mia stanza a Gerusalemme a tanti fratelli e sorelle della Città.  

Dal mese di agosto mi trovo nella mia nuova residenza, da cui vi scrivo e nella quale ho 
ricevuto la missione di continuare la mia attività di accompagnamento spirituale, dare e-
sercizi e sessioni bibliche, e scrivere, come ho fatto finora, anche se con minore intensità 
e maggiore prudenza.  

Alla luce della fede vissuta in Gesù Cristo risorto – di cui ho scritto nell’ultimo volume dei 
miei “Sentieri di vita” – queste partenze e questi ritorni sono per me un segno sacramenta-
le della presenza operante del Risorto, il quale “sta in mezzo” al mondo e all’universo (Lc 
24,36; Gv 20,19.26), in mezzo a sette candelabri d’oro, tenendo nella destra sette stelle, 
simbolo del sacramento di salvezza, che è la sua Chiesa (Ap 1,12-20). La stessa cosa ri-
conosco in Maria assunta, di cui celebriamo oggi la bellissima solennità. 

Ho lasciato Gerusalemme il 12 agosto, totalmente sereno e pacificato, immensamente più 
di quando lasciai Tokyo nel 1964. Credo e sento molto più chiaramente oggi che la vera 
“tenda di Dio con gli uomini” è il Corpo umano risorto e glorioso di Gesù, presente nella 
sua Chiesa – la “Città santa, la Gerusalemme nuova, che scende da Dio, pronta come una 
sposa adorna per il suo sposo” – che è destinata a divenire il “cielo nuovo” e la “terra nuo-
va” della nostra umanità (cfr. Ap 21,1-5a). Nemmeno Roma è un termine finale, ma ancora 
un segno transitorio della presenza viva di LUI, il Leone della tribù di Giuda, il Germoglio di 



Davide, l’Agnello, in piedi, come immolato, con sette corna e sette occhi, i quali significano 
lo Spirito di Dio, inviato su tutta la terra (Ap 5,5-10). LUI è la radice e la stirpe di Davide, la 
stella radiosa del mattino, l’Alfa e l’Omega, il Primo e l’Ultimo, il Principio e la Fine (Ap 
22,13.16). Mi rendo conto, in modo nuovo, di come e quanto la fede viva nel Risorto e nel 
mondo della risurrezione ci renda liberi e leggeri, disponibili a vivere contenti in ogni luogo, 
perché “forestieri presso il Signore e ospiti come tutti i nostri padri” (Sal 38,13). 

Grazie a tutti voi, e a ciascuno in particolare, per la comprensione e l’affetto con cui mi a-
vete accompagnato in questi mesi segnati da un certo stordimento fisico e psichico, ma ri-
pieni di grandissima pace spirituale. 

Una pace ben più grande oggi avvolge il primo dei miei amici, Pio Parisi, compagno e fra-
tello nella vita dal 1933, e nella Compagnia dal 1944, morto di sfinimento, a Roma il 13 
giugno scorso. Infatti, siamo ancora insieme nella comunione con il medesimo Signore ri-
sorto, Pio a occhi bene aperti, io ancora piuttosto insonnolito. 

Un evento di transito pasquale ha visitato anche un altro mio carissimo amico, residente in 
Bolivia, Francesco Zaratti, il quale ha visto salire alla Gerusalemme di sopra Sonia, la 
sposa boliviana amatissima, vittima di un grave incidente stradale in Cile. 

E ancora Paolo Pieri, un medico bolognese, prezioso per tanti di noi e un amico immen-
samente caro, spirato la sera del 6 agosto, il giorno della Trasfigurazione. 

 Le vicende della mia salute non mi hanno fatto dimenticare ciò che sta succedendo 
intorno a noi: il terremoto e lo tsunami in Giappone; la situazione drammatica della Libia e 
della Siria, dopo quella della Tunisia, dell’Egitto, come pure di Israele/Palestina; la crisi 
economica e finanziaria che affligge il mondo occidentale… L’abbandono, però, con cui ho 
cercato di vivere la mia infermità personale mi ha aiutato a credere che il Signore risorto 
sta davvero “in mezzo” (Ger 14,9) a tutto ciò che accade nella nostra storia. 

 Leggo sul Foglio trimestrale delle Orsoline Missionarie del Sacro Cuore, di Parma, 
del giugno 2011, una lettera dal Giappone di sr. Assunta Ito, della loro comunità di Tokyo: 

«In quest’occasione (del terremoto) anche la nostra comunità ha fatto un’altra esperienza. 
Cercando del cibo, una mamma ha detto: “Devo morire con la mia bambina dopo aver 
mangiato questo. Non ho altro”. Dopo tre giorni dal terremoto, per la colazione era rimasto 
solo un pane. Infine abbiamo deciso di dividerlo in quattro. In quel momento il negozio non 
aveva niente. Dopo cena, una suora è tornata con del pane. E ancora: per la cena, era ri-
masta solamente una tazza di riso. Dopo aver lavato il riso e messo a cuocere nella mac-
chinetta, abbiamo sentito suonare il campanello. E’ arrivato del riso che ci era stato man-
dato prima del terremoto. Durante i vespri, abbiamo recitato: “Beato chi crede nella miseri-
cordia di Dio”. Per far arrivare il cibo alle persone colpite dal terremoto, noi compriamo so-
lo quello di cui abbiamo estrema necessità. Stiamo vivendo mettendo in pratica proprio 
questo». 

 Il Signore di Tokyo e di Fukushima è lo stesso Signore di Sarepta di Sidone, di 
2800 anni fa, e la mamma e le suore giapponesi di oggi sono le sorelle di quella vedova, a 
cui la farina e l’olio per fare una piccola focaccia, e non morire, non venne mai meno, fin-
ché non giunse la pioggia (cfr. 1Re 17,7-16). 

Qualche notizia circa i miei impegni prossimi: 

Dalla cena del 1° al pomeriggio del 4 settembre 201 1, darò un ritiro sul tema: «Rm 12,1-2: 
È questo il vostro culto secondo la Parola»: presso la Chiesa di Santa Maria del Sasso: 
Padri Passionisti di Caravate (Varese), Via Campari Migliavacca, 13. Tel. 0332 601 405.  

Dal 9 settembre sera all’11 settembre 2011 sera, darò un ritiro su: «Il carisma profetico nel 
popolo di Dio (Ap 19,10)», presso la Villa S. Ignazio, Via delle Laste, 22 – 38121 TREN-
TO. Tel. 0461 238 720. 

Dal 25 al 30 settembre 2011, darò un ritiro a un gruppo di seminaristi di Napoli. 



Dal 3 all’8 ottobre 2011 darò una settimana biblica «sull’unica Alleanza dell’unico Dio crea-
tore con l’umanità (Noè): una storia che va da Abramo a Gesù Cristo fino all’escatologia: 
continuità e unità tra Antico e Nuovo Testamento», presso l’Istituto dei Padri Monfortani, 
via Legnano, 18 – Quartiere di REDONA, BERGAMO. 

Dal 23 al 29 ottobre 2011, darò un ritiro a un gruppo di preti milanesi nella Casa Paolo VI, 
a BARZIO (Lecco) 

Dal 13 novembre sera al 20 novembre 2011 mattina, terrò la Quarta Settimana degli Eser-
cizi ignaziani (sui vangeli della risurrezione), nella Casa delle Suore Missionarie del Sacro 
Costato, Via Alberto Vaccari, 9 (Traversa di Via Casal del Marmo, 231), 00135 ROMA – 
Borgata Ottavia. Tel. 06 308.15 004 – 06 308 13 624. Saranno esercizi in totale silenzio. 
Chi desidera prenotarsi, lo faccia direttamente presso le suore della casa. E-mail: pier-
fra.msc@tiscali.it  

Dal 7 dicembre sera al 10 dicembre 2011 sera, terrò il consueto triduo dell’Immacolata nel-
la Casa “Nostra Signora Madre della Misericordia”, a Via di Monte Cucco, 25 – 00148 
ROMA. Tel. 06 653 3730; 06 653 7082. Chi desidera partecipare si prenoti direttamente 
presso le suore, nella casa di Monte Cucco. E-mail: ancelledicristore@virgilio.it. 

Con Antonella Carfagna, a Gerusalemme, abbiamo terminato un nuovo volume di lettura 
della Terra del Santo, che avrà il titolo: Luoghi di rivelazione. Uscirà nelle librerie nel pros-
simo mese di marzo, presso le Edizioni Dehoniane di Bologna. Insieme al volume, già 
pubblicato, di Antonella: I canti della Terra del mio pellegrinaggio (Salmo 119,54) (Bibbia e 
spiritualità, 34), Edizioni Dehoniane Bologna 2009, esso presenterà una descrizione abba-
stanza completa di quella che è stata la nostra “Lectio divina Terrae” degli ultimi venti anni.  

Vi ricordo continuamente tutte e tutti nell’offerta quotidiana della mia esistenza retta 
dall’ascolto della Parola e significata dall’offerta dell’Eucaristia, e mi affido alla vostra pre-
ghiera e amicizia nel Signore. 

 Un fraterno abbraccio dal vostro 

Francesco, sj 

@@@ 

 

Nella lettera di Padre Francesco si fa riferimento anche a Fabrizio e Flavia che, come saprete, a 
giorni celebreranno il loro matrimonio a Roma (sabato 1° ottobre).  

Ora, Don Roberto e Riccardo hanno scritto una lettera aperta a Fabrizio. In essa –dice don Rober-
to- vengono proposte alcune rispettose amicali considerazioni sulla sua scelta di matrimonio con 
Flavia (sicuramente “spiazzante” per molti), che ci è parso giusto quindi rendere pubblica, previo 
consenso dell'interessato. 

Il Gruppo accoglie senz’altro, poi, per la fraterna amicizia che ci lega da sempre a Fabrizio (ed ora 
di conseguenza a Flavia), l’invito di don Roberto ad accompagnare nella preghiera i futuri sposi.  

Ecco la lettera: 

“Fabrizio carissimo, 

mancano ormai pochi giorni alla celebrazione del matrimonio tuo con Flavia, sabato 
1° ottobre prossimo a Roma – dove avrete vostro domicilio prevalente, pur mante-
nendo la residenza lodigiana, e soprattutto la frequentazione abituale de Il Gruppo, 
con – pur a distanza – il ruolo di responsabile che ancora ti compete. “Non vi libere-
rete troppo facilmente di me…”, ci dicevi in primavera annunciando a tutti le vostre 
nozze. Ebbene, neanche tu di noi! 

Il tuo annuncio suonava sorprendente e spiazzante, e perfino scandaloso dal mo-
mento che avevi abbracciato uno stato di vita consacrata celibataria nell’Istituto di 



Giuseppe Lazzati, cui hai sempre generosamente mantenuto fede, assumendoti pu-
re la responsabilità della sua diffusione nel mondo – in Polonia e pure altrove.  

Comunque si possa percepire la notizia – inquietante, con disappunto, o felice, con 
vivo consenso –, viene domandarsi cosa sia mai questa scelta tua, un voltafaccia, 
che rinnega la parola data al Signore; oppure una nuova, imprevedibile benedizione 
che investe la vita tua e di Flavia? 

Dal momento che ogni parola data, tanto più al Signore, va onorata (Qo 5,3-4), ecco 
allora che –con ogni rispetto e discrezione dovuti –, la domanda – tu del resto stesso 
per primo te la sei posta – sorge spontanea. 

Solo il Signore ci scruta e ci conosce nelle nostre scelte e decisioni cruciali, sicché 
ogni giudizio andrà lasciato sempre solo a lui, l’unico giusto giudice: “Signore, tu sai 
tutto, tu sai che ti amo!” (Gv 21,17). Tuttavia, per quanto sta in noi, ci teniamo – e ci 
pare giusto – renderti pubblica testimonianza. Non tanto a difesa della vostra retti-
tudine di intenti – di cui non avete certo bisogno alcuno. Come può plausibilmente 
sapere chiunque vi conosca un po’ più da vicino, la rettitudine comunque vi ha 
sempre guidato. Ma piuttosto per apprezzare la sapiente qualità cristiana del di-
scernimento messo in atto con questa scelta riconosciuta alla fine conforme alla vo-
lontà del Signore. 

Il vostro “sì!” sponsale l’uno per l’altra nel Signore è stato in effetti un punto di arri-
vo, non certo un obiettivo precostituito pregiudizialmente. È una comunione matura-
ta da una autentica verginità del cuore come il frutto di un’amicizia spirituale che 
nella preghiera e nel servizio alla Parola ha alimentato e cementato questo vostro 
genuino amore reciproco tra uomo e donna. 

È stata la scoperta pacifica di un nuovo dono del Signore, per te Fabrizio del tutto 
imprevisto. A sposarti non avevi mai nemmeno lontanamente pensato. Avevi infatti 
escluso questa scelta già dalla tua adolescenza, stante la tua condizione, che negli 
anni delle tue decisioni per la consacrazione era piuttosto sentimento e pregiudizio 
diffuso socialmente – non solo ecclesialmente – considerare di per sé inadatta al 
matrimonio.  

Oggi non si ragiona più così. Ma non è il cambio di mentalità che sostiene la tua 
scelta, bensì è il dono dell’incontro con Flavia che ha fatto affiorare imprevedibil-
mente un tesoro che il Signore ti aveva nascosto e custodito per tanti anni. 

Il che evidentemente non sminuisce in nulla la scelta consacrata tua di allora, con 
cui abbracciavi con un solo amore la tua precarietà e il Signore da servire con la ra-
dicalità di un cuore indiviso. 

Sarebbe fuori luogo pensare che ieri ti saresti sbagliato, perché condizionato da un 
pregiudizio culturale largamente diffuso sui “diversamente abili”, oggi per fortuna 
superato. Sarebbe infatti ingiusto e sciocco cercare una buona giustificazione per la 
tua scelta di oggi ragionando a partire da condizionamenti. Noi crediamo in un Dio 
che manda il Figlio a farsi carne, e che non teme di contaminarsi con i molti condi-
zionamenti di questa fragile carne. 

In realtà, a dispetto di un pregiudizio culturale patito, in quel tempo tu hai fatto co-
munque una scelta giustissima, onorata da tanti frutti spirituali ed apostolici, per-
ché comunque facevi prevalere nella tua vita la fede nel primato della Parola del Si-
gnore – che come scriveva von Balthasar in quel libro su La preghiera contemplativa 
che tutti ben ricordiamo – è in grado di dirmi oggi e domani qualcosa che ieri e oggi 
non era prevedibile e non era possibile ricavare dalla Parola precedentemente a-
scoltata. 



L’incontro con Flavia è stato per te questo “nuovo” della Parola del Signore, che a 
partire dal tuo passato non era ricavabile, ed è arrivato davvero imprevedibile! 
Questo incontro ti ha fatto rileggere pacificamente nella fede la tua vita passata, 
presente, e futura. Sottolineiamo: pacificamente – poiché la serenità che ti ha sem-
pre accompagnato nel chiederti quale fosse la scelta più giusta per te, se davvero 
corrispondesse alla volontà del Signore lasciare una vita di consacrazione celibata-
ria per abbracciare una condizione sponsale, ti ha visto in atteggiamento limpido e 
trasparente, sereno stabile più che non ondeggiante e travagliato, e meno che mai 
angosciato. 

Non ti abbiamo mai visto in preda ad un dilemma lacerante, o imbarazzante per la 
tua coscienza. Hai sempre goduto di grande gioia e pace, animato dalla disponibili-
tà a corrispondere veramente al dono del Signore, in grande schiettezza e traspa-
renza. In situazioni come queste – dove si mette in discussione una scelta di vita 
consacrata a fronte di un’eventuale prospettiva matrimoniale – almeno per quanto 
concerne la nostra esperienza, si deve dire che tanta pace come la tua è davvero 
qualcosa di più unico che raro.  

Incontrando situazioni analoghe, nessuno di noi due ha mai visto prima qualcosa 
del genere. Anche questo è un segno di non poco conto della qualità cristiana della 
tua scelta: corrisponde infatti al buon “frutto dello Spirito”, quel frutto che “è amore, 
gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé…” (Gal 
5,22). 

Quei voti – che allora e fino a poco tempo fa erano il modo per concretizzare la tua 
fede nel dono del Signore nella consapevolezza e mentalità di allora – sempre paci-
ficamente sono stati considerati scioglibili da parte non solo di chi ti ha accompa-
gnato spiritualmente, bensì anche da parte dei responsabili del tuo Istituto, nonché 
della stessa Congregazione per la Vita Consacrata, che senza esitazioni o riserva 
alcuna hanno potuto esentartene, ricollocandoti in stato ecclesiastico libero, in vista 
della tua nuova forma di vita sponsale con Flavia, per poter affrontare un nuovo le-
game nel Signore. 

Alla fine tu hai considerato che, molto più delle promesse nostre e soprattutto delle 
modalità con cui le pronunciamo, contano il dono e la promessa del Signore. E che 
tutti i nostri impegni da onorare devono in primo luogo star dietro a queste sue 
promesse, al suo dono. 

Sicché con molta gioia vi affidiamo al Signore, perché – come auspica Padre France-
sco Rossi De Gasperis – “vi inondi di benedizioni”. 

E perché il vostro bene rifluisca a vantaggio di tutti – noi per primi... 

Un grande abbraccio! 

Don Roberto e Riccardo 

Lodi, 21 settembre 2011 (San Matteo Evangelista) 

 

@@@ 

 

Don Roberto ci invia anche il bel saluto che Marco Gazzola ha proposto in occasione del funerale 
di sua mamma Annamaria (il 21 febbraio scorso). E’ davvero una pagina di grande freschezza e una 
bella testimonianza di come si possa parlare del paradiso per i nostri cari che ci precedono, ripen-
sando ai loro interessi più vivi coltivati sotto i nostri occhi. 

 



Messa per Anna Maria, 21 febbraio 2011 

"Il paradiso è un posto dove la band suona sempre la mia canzone preferita. Poi la ri-

suona, e poi ancora, per tutta la notte" (I}. 

Sono versi dei Talking Heads, band che di certo la mamma non conosceva nemmeno: lei 

era della generazione dei Frank Sinatra, dei grandi del jazz, che anch'io ho imparato a 

conoscere proprio attraverso i dischi suoi e dello zio Gianni. 

Nel corso del suo anno di calvario, ho pensato spesso che lei avesse già in tasca il suo 

biglietto con la data in bianco per il Gran Concerto Finale, quello che ognuno di noi ap-

passionati di musica sogna, animato dai propri miti scomparsi troppo presto. 

Così ho provato a immaginare come sarebbe stato il suo: mi sembra di vedere la gran-

de orchestra dèi Duca al completo, quella dei tempi d'oro - ricordate, Sidney Bechet, 

Johnny Hodges, Billy Strayhorn - ma, siccome siamo in Paradiso, tutto è possibile. Al-

lora è possibile che salgano sul palco anche Ella & Louis per un duetto, per cantare in-

sieme Summertime o When The Saints Go Marching In. 

E, per il gran finale, potrebbe arrivare in scena addirittura l'amato Frank The Voice', 

per cantarle la sua preferita My Way, il commiato ideale: "...Ho fatto quello che dove-

vo fare / Ho visto tutto senza risparmiarmi nulla...Ho amato, ho riso e pianto/Ho avuto 

le mie soddisfazioni, la mia dose di sconfitte E allora, mentre le lacrime si ferma-

no/Trovo tutto molto divertente. Ho affrontato tutto e sono rimasto in piedi /L'ho 

fatto alla mia maniera" (4). 

Prima che cali l'ultimo sipario, vorrei ringraziare tutti quelli che sono stati vicini al pa-

pà nei momenti più duri e chi ci è venuto a trovare in questi giorni. 

Come sapete, anche lui non ama le frasi di circostanza, quindi dimenticatele. Piuttosto, 

quando tornate a casa, andate a cercare uno di quei vecchi dischi di jazz e unitevi al 

Gran Concerto per la mamma: una When The Saints... si trova dappertutto. 

E lei, questa sera, balla coi santi. 

Mario Gazzola 

Le Canzoni: 

(1)   Heaven, David Byrne/Jerry Harrison 

(2)  Summertime, George & Ira Gershwin 

(3)   When The Saints Go Marching In, trad. 

(4)   My Way, Paul Anka 

@@@ 
 

Allegato a questo Comunicare  trovate un intervento di Don Roberto sugli angeli, nel Vangelo di 
Luca e negli Atti degli Apostoli, che apparirà in un volume collettivo di Biblìa (l'associazione, che 
propone un'attenzione laica e culturale alla Scrittura, aveva indetto un convegno sul tema). Servirà 
per i nostri incontri della domenica, centrati appunto su questo tema.  

Sempre in allegato vi mandiamo anche le notizie dal Niger, le ormai familiari Madalla News! 
 
Vi salutiamo fraternamente,  insieme a don Roberto, 

Fabrizio e Giancarlo 


